
Lettera 423, cala il sipario:
a Sabatinil'ultima pallagol
Successodipubblicoieriper il registascrittorePupiAvati,
si chiudela secondaedizionemasipensagiàallaprossima

ISERNIA. Si avvia a conclu-

sione il festival della lettura
che ha letteralmenteaffasci-

nato gli isernini enon solo: ul-

timo giorno della seconda
edizionedi Lettera423 e il bi-

lancio, seppurancoraprovvi-

sorio, non può che essereas-

solutamente positivo.

Ieri seraaltro pienonein piaz-

za Trento e Trieste per l'ap-

puntamento con il regista e

scrittore Pupi Avati, chenon si
è sottrattoalle fotografie di ri-

to con sindaco e assessore
alla Cultura echesembra ab-

bia particolarmenteapprezza-

to lacittadina,ricca di storia e

— mai come in questi ultimi

due anni - di cultura.Viva e

pulsante, fruibile da tutti e

complessivamenteintesa vi-

sto che Isernia sta conoscen-

do, sotto ogni declinazione,
un fermentoculturaledi asso-

luto spessore.

Una giornata ricchissima di
eventi, quella di ieri, comelo

sarà quella odierna, ultima

tappa del festival con varie

declinazionidella parola scrit-

ta, tutteinteressanti.
Si cominciain mattinatacon il

secondoappuntamento,sem-

pre nei locali della biblioteca

comunaleRomano,dei labo-

ratori di scrittura creativa. In

cattedra Michele Vaccari,dal-

le 10.30 alle 12.30.
Altro momentoin programma,
a PalazzoDe Lellis-Petrecca,
il laboratorio per bambini,Let-

terina 423, con Chiara Spinel-

li e«Il paccoda giù» edito da
Quinto Quarto Edizioni (iscri-

zioni per i workshopalla mail
info. lettera423@gmail.com).

Nel pomeriggio,dalle 16 alle

18,nella bibliotecacomunale
Romano, l'atteso workshop
sul fumetto «C'è vita nello

spazio (bianco): la descrizio-

ne della realtàin vignette», la-

boratorio per adulti con
LVCE1807, autoreperla Jun-
do comics.

Il pomeriggiosi aprealle 16, a

Palazzo De Lellis- Petrecca,

con l'appuntamento«Il corpo

in dieci oggetti» e la presenta-

zione de «Il bello che piace»
di CristinaCassese- edito da
Enrico Damiani Editore - con
Margherita Macrì. «Ciò che
piace - si legge nella recen-

sione al libro - non è soggetti-
vo, anzi, spesso corrisponde
a modelli di conformità esteti-

ca definiti dalle societàin cui
viviamo.Dall'abbigliamentoal

trucco, dall'igiene personale
ai tatuaggi, ogni giorno co-

struiamo culturalmenteil no-

stro corpoe l'antropologia del

corpo si occupa proprio di

queste pratiche, dei loro si-
gnificati edei processiche ne

determinanola nascita,la dif-

fusione e l'estinzione ». Cristi-

na Cassese, attraversodieci

oggetti quotidiani - specchio,
spazzola, rasoio, lavatrice,
profumo, rossetto, bilancia,

tacchi, tatuaggio,carta igieni-

ca - analizza le declinazioni
della bellezza in epoche e
culture diverse, in un saggio
appassionanteche permette
di scoprirecosa si nasconde
dietro abitudinichediamo per

scontate.

Si cambia location per l'ap-

puntamento con «Un viaggio
dall'anticaGrecia al taranti-

smo» in programma alle

17.30 nel chiostro di Palazzo
San Francesco dove sarà
presentato«Il dio che dan-

za», edito da Emon
Record/nottetempo,di Paolo
Pecere e con AlessandroTe-

sta.

È il racconto affascinanteed

ancestraledei viaggi dell'au-

tore sulle tracce di un feno-

meno antichissimoe univer-

sale: la trance da possessio-

ne indottadalla danzae dalla

musica.Il cammino di Paolo
Pecereinizia dal tarantismoin

Puglia, sulle ormedi Ernesto
de Martino, e, seguendo col-

legamenti storici e mitologici,

proseguein India Meridiona-

le, dove nel theyyam gli dei

entranonel corpo dei danza-

tori, appartenentialle caste
più basse.Approdapoi in Pa-

kistan, dove il pensieroscivai-

ta teorizzavache il sé è un

danzatore e i sufi vanno in

estasiruotandoal ritmo della

musica; inAfrica, doveè pos-

sibile osservarele possessio-
ni dello zare del vodu; infine

in Brasile, dove il vodu, arri-

vato con la tratta degli schia-

vi, si affianca alle culture e ai

culti indigeni, tra cui lo scia-
manismo amazzonico.
«Nell'ultima tappa, New York,

riemergela questioneche at-

traversa e guida tutto il per-

corso: checosa restadi que-

sto tipo di pratichenel mondo
odierno?Le antiche forme -

si leggenella recensione- as-

sumono oggi nuove funzioni:

nel subcontinente indiano le

danze estatiche veicolano
tensionireligiosee sociali, in

Africa e Brasile sostengono
l'identitàculturale di chi è sta-

to colonizzato,negli Stati Uni-

ti si accompagnanoallo svi-

luppo della cultura
Lgtbq. Lo sciamani-

smo dell'Amazzonia,
infine, diventa princi-

pio di resistenzacon-

tro la distruzionecapi-

talistica della grande

foresta».

Alle 19, a PalazzoDe

Lellis- Petrecca, per

l'appuntamento
« Esordireoggi: il Pre-
mio Italo Calvino» gli

autori che hanno rice-

vuto la menzionespe-

ciale della XXXVI edi-

zione del Premio Italo

Calvinodialogano con
Chiara D'Ippolito e

Giovanni Greco.
Gran finale alle 21, in

piazza Trento e Trie-

ste, con l'appunta-

mento «Il calcio se-

condo Walter Sabati-

ni » e la presentazionede «Il

mio calcio furioso e solitario »

edito da Piemme con il gior-

nalista Antonino Morici.

Tormentatoe controcorrente,
genio e sregolatezza.In prati-

ca, Walter Sabatini.Sigarette,
barba incolta, lessico provo-

catorio, talenti scoperti e oc-

casioni perse, progetti visio-

nari e fallimenti, gloria e litigi,

passioni letterariee passioni

mondane.«Non voleva esse-

re il personaggioche gli altri

hanno raccontatoe continua-

no a raccontare,ma solo un

uomo capacedi vivere inten-

samente. In particolareil suo
amoreper il calcio,furioso e
solitario, tragicoe iconoclasta

— si legge di lui -. Perché il

calcio è una tragedia,con le
suesconfitte mortifere, carrie-
re ribaltate perun calcio d'an-

golo sbagliato,tiri sbilenchi in

tribuna,speranzedi intere

datori e allenatori, e il pubbli-

co arappresentareil coro».

Ex calciatore,straordinariota-

lent scout, dirigente di Lazio,

Palermo, Inter, Sampdoria,
Bologna, ma soprattuttodel-

l'amatissima Roma e, recen-

temente, della miracolosaSa-

lernitana, Sabatininon ha
mai temuto di essere
considerato eccessivo,
visionario, scontroso,
persino maledetto.
Per lui, vita e palloneso-
no inesorabilmente in-

trecciati, in una matassa
che solo ora ha decisodi

dipanare in questo libro

intriso del suostile incon-

fondibile, scritto in forma

di lettera al figlio Santia-

go macapacedi svariare
da Totti a Pasolini,da Pe-

lé a Garda Marquez,da

Spailetti a Joyce.Un rac-

conto che rievoca senza
ipocrisie splendori e mi-

serie dello sport nazio-

nalpopolare per eccellen-

za. E insieme, la storia

personaledi Sabatini,fat-

ta di momentidrammatici
e di fallimenti più che di

riconoscimenti.

E sempre piazza Trento e
Trieste,così suggestiva,che

ha cadenzato gli appunta-

menti serali della seconda
edizionedi Lettera423 ospi-
terà la chiusuradel festival.

Un arrivedercial prossimoap-

puntamento perché, del festi-

val della lettura, non se ne

può fare davveroa meno.
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